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NORME SULL’ORDINAMENTO
DEL SISTEMA MUSEALE ITALIANO*

TITOLO I
Sistema Museale

Art. 1
(Musei)

1. I musel sono istituziom culturali
permanenti, senza [in di lucro,
aperte al pubblico, che acquisisco-
no, ricercano, conservane, studiano,
espongono ¢ riproducono testimo-
nianze materiafi di civilta.

2. mauset svolgono funzioni di pub-
blico interesse attinenti alla tutela,
alla ricerca scientifica, alla didatti-
ca, alla fruizione ¢ alla valorizzazio-
ne dei bent di cui haeno titolo giu-
ridico ad occuparsi.

3. 1 riconoscimento della qualifica
di museo agli stabilimenti o sistemi
articolati sul territorio avviene con
decreto del Ministro per-i Beni Cul-
turali ed Ambientali, sentita la
Giunta Nazionale del Sistema Mu-
scale Nazionale di cui al siceessivo
art. 4,

CArt.2

(Sistema museale nazionale)
Tutti 1 musei-esistenti sul territorio
nazionale concorrono a formare il
Sistema Museale Nazionale.

11 sistema. Muséale Nazionale & un
insieme di servizi di collegamento
ed interrelazione trai musei, finaliz-
zati alla valorizzazione dél patrimo-
nio e delle attivita museali,

A tale fine si realizzano in sede il Si-
stema - mediante programmi comu-
ni - il coordinamento della cataloga-
rione, dell'informazione, deile pub-
blicazioni della didattica ed in gene-
re dei servizi promozionali,

Al Sistema sovrintende il Ministero

per i Beni Culturali e Ambicatal,
che & tenuto a garantire a tutti 1 ma-
sei I’assistenza tceaico-scientifica
necessaria per la tutela e la valoriz-
zazione dei beni.

A tale fine sono attributi al Ministe-
1o potestd di programmazione, indi-
rizzo, coordinamente € controllo ¢,
nei confronii del muset, statali, di di-
rezione,

Al fine di promuovere e sviluppare
il funzionamento del sistema musea-
lz come insieme coordinato il mini-
stero provvede a definire € stipulare
accordi organizzativi e convenzioni
con enti pubblici, religiosi e privati,
aventi ad oggetto le funzioni indica-
te nel precedente art. 1 ¢ tutte le at-
tivith ad esse strumentali, ferme re-
stando le vigenti disposizioni che ri-
servano la tutela dei beni contenuti
nei musei alla amministrazione dei
BB.CC.AA,

Il sistema Museale Nazionale si ar-
ticola in Sistemi Museali Regionali
e questi, a loro volta, in Sistemi Mu-
seali Locali.

L’organizzazione ed il funziona-
mento del Sistema Museale sono di-
sciplinati da appositi regolamenti
predisposti dal Ministro per.i
BB.CC.AA. e adottati da! Governo.

Art. 3
(Programma nazionale
dei musei)

Al fine di assicurare la salvaguardia
& valorizzazione del patrimonio e la
pilt efficiente organizzazione del si-
sterma museale it Ministro per i

" BB.CC.AA. predispone, ogni tre

anni, un programma nazionale per i
muset, .

1l programma nazionale:

a) procede alla ricognizione dello
stato materiale ¢ della condizione

funzionale dei musei italiani;

b) individuale linee d’intervento, ar-
ticolate per settori tematici, proble-
matiche funzionali ed organizzative
ed i sistemt rausealt territoriali;

¢) formula, sulla base delle linee
d’intervent, ghi indirizzl per i musei
statali;

d) provvede alla ripartizione delle
risorse finanziarie statali comuague
inerentt al funzionamento delle isti-
tuzioni museali, ivi comprese quelle
concernenti ledilizianuscale ¢ le m-
frastrutture strettamente strumen-
tali;

e) determina gli indirizzi e le misure
di coordinamento cui dovranno at-
tenersi le regioni e gli enti locali nel-
la gestione dei complessi museali di
rispettiva competenza;

f) formu!a le linee guida volte ad as-
sicurare la migliore integrazione dei
musel ecclesiastici nel sistema mu-
seale nazionale, oggetto delle con-
venzioni di cul al precedente art. 2;
¢} determina indirizzi e criteri cui
debbono attenersi i musel privati
anche allo scopo di concorrere ad
ausili finanziari pubblic;

D) o .

1l programma nazionale per i musei
& approvato con decreto del Mini-
stro per i BB.CC.AA. previo parere
della Giunta Nazionale dei Musei di
cui al successivo art. 4.

Art. 4

E’ istituita la Giunta Nazionale del

- Sistema Museale. Di essofanno par-’

te dieci membri di cui cinque desi-
gnati dal Consiglio Nazionale per i
Beni Culturali e Ambientali e cin-

-que eletti dalla Giunte Regionali di

cui al successivo comma.
La Giunta & presieduta dal Ministro
o da un suo delegato.



In ogni Regione, & istituita la Giun-

ta Regicnale, composta da sette-

membri nominati con Decreto Mi-
nisteriale, di cui tre in rapprésentap-
za del Ministero per i Beni Cultura-
Ii ¢ Ambientali, due designati dalla
Regione ¢ duc dalla Chiesa o aleri
Enti proprietari di Muset.

La Giunta elegge ncl suo senoil Pre-
sidente,

Nelle arce metropolitane o nelle
provincie in cui funzionano pil mu-
sei, & istituita Ia Giunta Locale, com-

posta di cinque membyi nominatiin

conformita del comma precedente.
La Giuata Nazionale svolge compi-

ti di consulenza direttamente e tra-

mifte le Giunte Regionali e Locali ed
assiste il Ministero nellattivita di in-
dirizzo e coordinamento.

TITOLO II
Musei statali

Art. S

Musei statali
I muse; statali sono uffici del Mini-
stero per t BB.CC.AA, cui ¢ prepo-
sto un dirctiore.
I musei dipendono dalle Sovrinten-
denze territoriali secondo le norme
vigentl
I direttori dei musei, previo assenso
del sovrintendente competente pos-
sono stipulare convenzioni con enti,
Tutti i musei possono stipulare con-
venzioni con enti e soggeti pubblici
e privati per Fassolvimento di com-
piti non di tutela ed in particolare
per i servizi di biglictieria, ristoro,
puntivendita, guardaroba, informa-
zioni ¢ pubblicazioni inerenti al mu-
seo, nonché per Pattivita promozio-
nale quali mostre e convegni,

Musei Statali
Art.6
(Autonomia dei musei)
Su proposta della Sovrintendenza
competente o per autonoma valuta-
zione il Ministro per 1 BB.CC.AA.,

sentita la Giunta Nazionale di cui al

precedente art. 44, pud atéribuire ai .

muset Pautonomia funzionale in

qualitd di organi. dellamministra- -~;

ziong.
L’attribuzione dell’autonomia av-
viene ogni anno, conun unico decre-

to, mel quale la scelta deve essere

singolarmente motivata.

Ad ogni museo autonomo & prepo-
sto an direttore, con qualifica
< F IRV nominato per concorso,
con riserva di posti per i dipendenti
delPAmministrazione del
BB.CC.AA.

La Soprintendenza preposta al si-
stema territoriale,.............. nel quale
& comprese i museo autonomo vigi-
la sul funzionamento di esso, con-
trolla il rispetto delle norme e at-
mazione degli indirizzi amministra-
tiviche lo....., vigila sulla gestione dei
beni, assicura il raccordo con PAm-
ministrazione centrale ed il coordi-
namento con le altre istituzioni mu-
seali comprese nel medesimo siste-
ma.

Entro centottanta giorni dali'appro-
vazione di questa legge il governo &
delegato ad emanare norme concer-
nenti:

a) il regime del personale assegnato
al musel autonomi, le dotazioni di
beni ¢ strutture da assicurare in vi-

sta del riconoscimento dell’autono-

mia;

b} Pautonomia contabile finanzia-
ria, regolamentare e di gestione dei
beni, con particolare riguardo alla
disciplina delle norme di accesso,
degli orari di apertura, delle tasse
d'ingresso e delle entrate in genera-
le alle concessionti a terzi di serviz,
alla circolazione temporanea delle
opere d'arte possedute dal museo,
alle acquisizioni..., alla concessione
della loro rapprescntazione e ripro-
duzione in qualsiasi forma,
Ladisciplina delegata potra deroga-

re alle norme ordinarie vigentiin ta~ -
li materie, in particolare attenendo-

si al criterio di vnificare la relativa

competenza in capo al Ministero '

BB.CC.AA., ed indicando tassativa-

mente i casi in cui sia indispensabi-

leil concerto con I"amministrazione

finanziaria o altre ammiristrazioni.

c) la revisione ¢d integrazione delle
norme concernenti 'organizzazione
ed attiviti dei musei, anche indican-
do gh ambiti ed oggctti relativamen-
te ai quali la disciplina potra esser
contenuta in atti regolamentari o al-
tri provvedimenti amministrativi,

Art. 7

{Musei speciali)
Ai musei statali di maggiore impor-
tanza, prestigio ¢ dimensione pud
essere attribuita la qualifica di mu-
sei speciali, dotati di speciale anto-
nomia.
La gualificazione di musei special:
avviene sulla base di criteri di stret-
ta sejettivitd con decreto del Mini-
stro per i BB.CC.AA. su corforme
parere dela Giunta Nazionale per i
musei.
I musei speciali sono diretti da un
sovrintendente con quatifica di dixi-
gente superiore, affiancate da un
comitato di gestione ai sensi dell’art.
19 del D.P.R. n. 805/75.
Al musei speciali sono attribuiti, in
quanfo compatibili, le medesime
competenze delle Sovrintendenze
speciali di cui al D.P.R, n. 805/75.
I Governo & delegato ad emanare,
col medesimo atto di cui al prece-
dente art, §, norme volte ad assicu-
rare at musei speciali la pit ampia
autonomia amministrativa e conta-
bile, anche in deroga a quanto pre-
visto per le Sovrintendenze speciali.
1 musei speciali possono ricevere
donazioni e contributi da enti e sog-
getti pubbha ¢ privati ed ammini-
strano le risorsc del proprio bilancio
mediante preventivi di spesa appro-
vati, come i consuntivi, dal Ministe-
ro per i Beni Culturali € Ambienta-
li, sentita la Giunta Nazionale.
La gcstxonc del Museo Speciale pud
essere conferita, mediante accordo
al sensi dc]l’art 11 delta legge .
241/90, ad una fondaz:onc alI’uopo
costituita, con la partec:paznonc di



enti pubblici o fondazioni culturali
esistenti e riconosciuto dal Ministe-
raper i BB.CC.AA. alla data del 31
dicembre 90.

Il Ministero per i BB.CC.AA. deh-
nisce con proprio decreto, lo statu-
to-tipa delle fondazioni di gestioni
di musei speciali e l'accordo-tipo di
affidamento della gestione,

Forme di collaborazione
Art. 8
(Collaborazione
istituzionale)

1. Fermo quanto disposto al prece-
dente articolo 3 in ordine alla fun-
zione statale di programmarione,
indirizzo e coordinamento, al fine di
realizzare la massima integrazione
culturale scientifica, organizzativa
tra il subsistema museale statale €
quelli regtonali € locali, il Ministro

peri BB.CC.AA,, le regioni, gh enti -

locali e e fondazioni culturali pro-
muovono e stipulano infese pro-
grammatiche, accordi organizzativi
e convenzioni a contenuto patrimo-
niale per la gestione in comune di
servizi e, in genere, lo svolgimento
delle funzioni museali.

2. Lo Stato, }e Regioni ¢ ghi enti lo-
cali possono stipulare con Universi-
ta ed enti di ricerca pubblici e priva-
t specifiche convenzioni e costitui-
re consorzi; senza fine di lucro,
aventi ad oggetto le funzioni scienti-
fiche ¢ didattiche dei musei.

Gli atfi comungue conseguenti €
comnessi ai moduli convenzionali,
nonche i consorzi di cui al comma
precedente sono esenfati da qual-
siasi forma di imposta, tassa o COn-
tributo. Sono del pari esentatigli uti-
li comunque derivanti dagh accordi
e convenzioni nonche gli utili det
consorzi di cui al precedente com-
ma 1 nella misura in cui siano rein-
vestiti nelle attivity istituzionali di
cui all’articolo 1 di guesta legge.
Le modalita applicative dei benefic:
fiscali di cui ai precedenti corama
sono stabilite con decreto del Mini-

stro di concerto con il Ministro per
iBB.CC.AA.,, entro centoventi gior-
ni dall’entrata in vigore di questa
legge. Trascorso tale termine l'eso-
nero diviene comuague operants. |

Art.9
(Affidamento di funzioni
e servizi)

Ferme restando le disposizioni con-
cernenti Pattribuzione delle funzio-
ni di tutela dei beni, 1 servizi musea-
li possono essere affidati in gestione
a fondazioni o consorzi, a associa-
zioni di volontart o societd, median-
te convenzioni sostitutive di provve-
dimento, ai sensi dell’art, 11 della
legge n. 241/%0.

1t Ministro per i BB.CC.AA. potra
stipulare accordi organizzativi conil
Ministro della Difesz al fine di otte-

nere I'assegnazione prioritaria a1

musei dei giovani che prestano il
servizio di leva in forma civile.

TITOLO IV
Disposizioni finanziarie
e fiscali

Art. 10
(Finanziamenti)

11 finanziamento degli interventi
compresi nel programma triennale
per il sistema muscale nazionale &
unitariamente indicato nel bilancio
preventivo ¢ consuntivo de! Mini-
stro per i BB.CC.AA..
Con decreto det Ministre del Teso-
ro di concerto con it Ministro per i
BB.CC.AA., & disciplinata Punifica-
zione nel capitolo di cui al prece-
dente comma di tutti gli stanziamen-
ti pubblici a qualsiast titolo concer-
penti organizzazione ed il funzio-
namento del sistema museale
nazionale.

Art. 11
(Norme di principio)
Le regioni sono tenute ad unifor-

marst ai principi contenuti nella pre-
sente legge, che per le regioni a sta-
tuto speciale ¢ le provincie autono-
me di Trento e Bolzano hanno il va-
lore di principi di riforma economi-
co-sociale della Repubblica.

* §i precisa che il presente testo,
diffaso dal Ministero per i beni cul-
turali nei primi mesi del 1991 & sta-
to ed & sottoposto a modifiche e va-
riazioni.



CONVENTION ONTHE MEANS OF PROHIBITING AND
PREVENTING THE ILLICIT IMPORT. EXPORT AND

TRANSFER OF OWNERSH!IP OF CULTURAL PROPERTY*
(Parigi, 14 novembre 1970)

The General Conference of the {United Naidons Educadonal, Scien- -
tific and Cultural Organization, meeting in Paris from 12 Qctober wo
14 November 1970, at its sixtesnth session,

Recalling the importance of the provisions contained in the Decla-
ration of the Principles of International Cultural Co-operation, adopted
by the General Conference zt iy fourtesnth session,

Considering that the interchange of culturai property among panons
for scientific, culturai and educadonal purposes increases the knowledge
of the civilization of Man, cariches the cultural fife of all peoples and
mepires mutaal respect and appreciaton amoag - nations,

Considering thar cultural property constitutes one of the basic ele-
ments of civilisation and national culture, and that its troe value can be
appreciated only in relstion to the fullest possible information regarding
its origin, history and traditional seting,

Considering that it is incumbent upon every State to protect the
cultural propernty existing within its terrizory against the dangers of theft,
clandesting excavadon, and illicit export,

Considering that, to avert these dangers, it is essential [or every
State 10 become incyeasingly alive to the moral obligations to respect
its own cunitural herirtage and that of zall nations,

Considering that, as cultural instititions, museumns, libraries and ar-
chives should ensure that their collections are built up in accordance
with universally recognized morai principles,

" Considering that the illicit import, export and transfer of ownership
of culraral property is an obstacie to0 that understanding berween nations
which it is part of Unesco’s mission ta promcte by recommending to
interested States, internaticnal conventions to this end,

Considering that the protection of caiturai hentage can be effective
ooly if organized both nationaily and internationzlly among States wor-
king in close co-operation,

Considering that in the Unesco General Conference adopted a
Recommendation ta this eflsct in 1964,

Having before it further proposals on the means of prohibiting and
preventing the iilicit import, export and transfer of ownership of cuitural
property, & question which is on the agenda for the session as iem 19,

Having decided, at its fifteenth session, that this guestion should
be made the subject of an intemational convention,

Adopts this Convention on the fourteemth day of November 1970,

Article 1. — For the purposes of this Conventiva, the werm < cultu-
ral property » means property whick, on religious or secular grounds,
is spacifically designated by each State as being of importance for ar-
chaeology, prchlsmrv histery, literature, art or science and which belongs
to the foilowing categories:

(a) Rare collections and specimens of fauna, flora, mmerals and
anatomy, and objects of palacontojogical interest: . .

(b} property relating to history, including the. history of science
and technology. and military and social history, to the life of natonal
leaders, thinkers, scieausts and arusts and to avents of natlonal mmor—
tance;

iy



(¢} products of archaeological zxcavauions {including regular and

clandesting) or of archasological discovenss:

(&) elements of armstic or historical moaumenss or achaeclogical

sites which have been dismembered;

{¢) antiquities more than one hundred vears old, such as inserip-

tions, coine and engraved sezls;

(N objects of cthnotogical interest; -

{¢) propeny of aristic interest, such as:

{) pictures, pzintings and drawing produced earirely by hand
on any suppott and in any material (exciuding industrizl designs and
manufactured articles decorated by hand);

(i) origma] works of stamary art and sculpture in any material;

{iif} orimnal engravings, prints and lithographs;

(") original agtistic asserabliages and montages in any material;

(k) rare manuscrios and ipcunabula, ofd books, documents and
publicatdons of special interest (historical, ardstc, scientfic, literary, etc.)
singly or in collections; .

() postage, revenue and similar stamps, singly or iz collections;

* (/) archives, incinding sound, photogrzphic and cinematographic
archives; _

(k) articles of furniture more than one hundred years old and
aid musical instrumergs.



Ariicle 2, — 1. The States Parties 1o this Convention recoznize
that the iilicit import. export and transfer of ewnership of cultural pro-
perty 15 one of the main causes of the impovenshment of the cultral
herutage of the countries of origin of such propenty and that internatio-
nai co-operation conostitutes one of the most efficient means of prowecting
each country’s cultural propeny against all the dangers resulting there-
from. : :

2. To this end, the States Parties undertake to oppose such pract-
ces with the means at their dispasal, and partienlarly by removing their
€3USES, PULLRY A SIOP to CuUIrent practices, aand by helping 10 mzke a stop
to cwrent pracuces, and by heiping to make the necessary reparatons.

Article 3. — The import, export or transfer of ewnership of culmrat
‘property effccted contrary to the provisions adopted urder this Conven-
tion by the States Parties thereio, shall be illicit.

Ariicle 4. - The States Parties to this Convention recognize that
* for the purpese of the Coaventon property which belongs to the follo-
wing categories forms pan of the cultural heritage of each State:

(o) Cultural property created by the individuai or collective
genius of natiooals of the State concemed, and cultural property of im-
portance to the State concerned creared within the territory of that State
by foreign naticnals or stateless persons resident within such territory;

(b} cuitural property found within the national territory;

() cuitural property acquired by archaeological, ethnological ot
nateral science missions, with the consent of the competent authoritics
of the country of origin of such property;

{(d) cutrural property which bas been the subject of a freely agreed
exchange;

{£) cultural property received as a gift or purchased legally with
the consent of the competent autborities of the county or origin of
such property. '

Article 5. - To ensure the protection of their cuitural propeny
against illicit import, export and transfer of ownership, the States Parties
to this Convention undertzke, as appropriate for each country, to set up
within their territories one or more national services, where such services
do not siready exist, for the protection of the cultural heritage, with a
qualified stafl sufficient in number for the efective carrving out of the
following functions:

(a} Contributing to the formation of draft laws and regulations
designed to secure the protection of the cultural heritage and parricu-
larly prevention of the iilicit import, export and transfer of ownership
of important cultural property;

Vi



(b} establishine and keeping up to date, on the basis of a nationat
inventory of protected propeny a list of imporant public and private
culrural property whase export would constitute an appreciable impove-
sishment of the national cultural heritage;

(¢} promoting the development of the asuablishment of sciennfic
and technical instinstions (museums, libraries, archives, laboratories,
workshops...) requited to ensure the preservation and presentation of
cultural property; ’

(d organming the supervision of archaeological exeavations, en-
suring the presecvation «<in sitw » of certain colural property. and pro-
tecting cortain arcas reserved for futare archaeological research;

(€} establishing, for the benefit of those concerned (curaiors,
coliectors, antique dealers, etc.} rules in conformity with the ethical prin-
ciples set forth in this Convention; and raking steps to ensure the
observance of those mules; :

{f) taking educational measures to stimulate and develop respect
for the cuitural heritage of ail States, and spreading knowiedge of the
provisions of this Convention;

(g) secing that appropriate publicity is given to the disappea-
rance of any items of coiturat propermy.

Article 6. —— The States Parties to this Convention undertike:

(a) To introduce an appropriate certificate in which the exporting
State would specify that the export of the cultural property in question
is avthorized. The certificate shoold accompany 2 items of cultural
propenty exported in sccordance with the regudations;

(5} to prohibit the exportation of cuitural property from their
territory uniess accompanied by the above-mentioned export certfcate;

{(c)'ta publicize this prohibifior by appropriate means. partcu-
larly among persons likely o export or import cultural property.

Article 7. — The Stae Parties to this Convention undertake:

{a) To tzke the necessary measurss, consistent with naticnal
legislation, to prevent museums and similar institutions within their ters
ritories from acquiring cultural property originating in another State Party
which has been iliégally exported after enrry into force of this Capven-
tion, iz the States concemned. Whenever possible, to inform 2 State of
origin Party to this Convention of an offer of such culturai propenty

" fllegaily removed from that Stats after the entry into force of this Con-
vention in both States; _ . :

() (/) to prohibit the import of cultural property stolen from a
museum or a religicus or secular prblic monument or simijar insorution
in another State Party to this Convention after the eotry into force of

il



this Convention for the States concerned, provided that such properry
is documented . as appertaining to the inveniory of that institution;

(i) at the request of the State Panty of origin, 10 take appro-
priate steps to recover and return 20y such cultural property imported
after the entry into force of this Convention in both States concerned,
. provided. however, that the requesting State shalt PaY pust compensation
" 1o an innocent parciaser or 10 a person who bas vaiid tie 1o that pro-
perty. Requests for recovery and retuen shall be made through diploma-
tic offices. The requesting Party shal) turnish, at its expense, the docy-
meatztion and other evidc)nc: necessary to, establish its claim for recovery
and returs, The Parties shail impost no customs duties ar other char-
£ea tipoq cultural propenty returned pursuant to this Arcle. Al expenses
incident o the rerarn and delivery of the culturai property shall be borne
" by the requesting Party.

Article 8. — The States Parties to this Coavention undertake 1o
impose penalties or administrative sagctions on any person responsible
for infringing the prohibitions referred to under Artictes 6 (5) and 7 3]
above,

Ariicle 9. — Any State Party to this Convention whose cultural
pattimoey is in jeopardy from pillage of archaeological or ethnological
. materiais may cail vpon other States Parties who are afiected. The Stares
Parties to this Coavention undertake, in.thess circumstances, to parti-
cipate in a concerted international effort to determine and to carry cut

the necessary concrete measures, . inciuding the control of exports and
impors and international commeres in the speciic materials concerned.
Pending agreement each State concerned shall take provisional measures
to the extent feasible o prevent imemedizble injury to the cultural
heriage of the requesting State. o

Article 10. — The State Parties w0 the Convention undartake :

(@) To restrict by education, information apd vigilance, move-
meat of cultural property illegally Temoved from apy State Party to this
Convention and, as appropriate for-each cauntry, oblige antique dealers,
subject to penai or administrative, sagctions, to maintain 2 register re-
cording the origin of sach item of culteral property, names and addresses
of the supplier, dexcription and price of sach ttem sold and to inform

the purchaser of the culturat property of the export prohibition to which
| such property. may be subject; :
N ) ¢ndeavour. by educational means to create and develop in
the public mind a realization of the value of cultural property agd
the threat to the cyltural beritage created by theft, clandestine cxcavations
and illicit expors.

Vi



Aricle 11. — The expen and transfer of ownership of cultyral
property under compuision arising directly or indirectly from the occu-
pation of a country by a foreign pawer shall be regarded as ilfici.

© Article I2. — The States Parties (o this Convention shall TESPECT
the cultural heritage within the territones for the intemnational relanons
of which they are responsible, and shall take all 4pPropriate feasures ta
prokibit and prevent the ilicit impon. export and wransfers of ownership
~of cultural property in such terrtories.

Article 13. — The States Partias to this Convention alsa undentake,
consistent with the laws of each Stare:

(@) To prevent by all appropriats means transter of ownership
of cultural property likely to premore the iflicit impont ar export of such
Poperty;

(b) to ensure thar their competent services co-operate in facilita-
ting the earliest possible restitution of illicitly exported culturai property
to its rightful awmer; '

{©) to admir actions for recovery of lost or stolen items of cul-
tural preperty brought by or on behalf of the rightful owners;

(d) to recogmize the indefeasible right of each State Party to this
Convention 1o classify and declare certzin cainural Property as inalienable
which shouid therefore ipso facra not be exported, zud to facilitate reco-
very of such property by the State conctrned in cases where it has been

Article 14. — In order 1w prevent iilicit eXport and to meet the
cbligations arising from the implementation of this Convention, each
State Party to the Convention should, as far zs it is able, pravide the
national services responsible for the protection of its cuitwral beritage
with an adequate budget and, if necessary, should set up a fund for this
purpose. :

"Article 15. — Nathing in this Convention shall prevent States Parties
thereta from concluding special agresments among themselves of from
continuing to implement agreements already conciuded regarding the
restitgtion of cultural property removed, whatever the reason, from its
- territary of origin, before the enny into force of this Convention for the
States concerned

Article 16, — The States Parties to this Convention shall in their
periodic reports submitted to the General Conference of the United ;43-
tions Edurational, Scientific aod Cultural Organization on dates and in a
manner 10 be determined by it, give information on the Iegisiative a'nd
administrative provisions which they. have adopted and other action which
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they have 1aken for the application of this Convention. together with
details of the experience acquired in this field,

Article I7. — 1. The States Parties to this Convention may call
on the technical assistance of the United Nations Educational, Sciantific
and Cultural Organizavion. particularly as regards:

{a) Informaiion and educaton:
(b} consultavon and expen advice;
{€) co-ordination and good offices.

2. The Ugited Nations Educational, Scientific and Cultural Orga-
nizatan may, on its own injtiative conduct research and publish studies
om matters relevact to the illicit movement of cultural property.

3. To this end, the United Nations Educarional, Science and Cul-
tural Organization may aiso catl on the co-operation of any campetent
non-governmental organizztion.

4. The United Nations Educational, Scientific and Cultural Qrga-
pization may, on its own initiative, make proposais to States Parties to
this Convention for its impiementanon.

5. A the request of a least two States Parties o this Convention
which are engaged in a dispute aver its implementation, Unesco may
extend itxs good offices to reach a settlement between them.

Article 18. — This Coavention is drawn up in English, French,
Russian and Spanish, the four texts being equaily anthoritative.

Article 19, == 1. This Convention shall be subject to rarification
or acceptance by States members-of the ¥nited Nations Educational,
Scientific and Cultyrat Organization 1 ar;corda.ncc with their respective

~ constitutional procedures.

2. The instrumens of ratification or acceptance shall be deposited
‘with the Director-Generat of the United Nations Edneational, Scientific
and Cultural Qrganization.

Arviele 20. — 1. This Convention shall be opea to accession by
all States not members of the United Nations Edvcationai, Scientific and
Cultural Organization which are invited to accede to it by the Executive
Board of the Organization.

2.  Accession shall be effected by the deposit of an instrument of
accession with the Director-General of the United Nations Educational,
Scientific and Cultwrai Organization, -

Article 21. — This Convention shall enter into force three months
after the date of the deposit of the third instrument of rarfication,
acceprance Or zeesssion, but only with respect to those States which have
deposited their respective instroments on or befors that date. It shall
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enter into force with respect to 2oy other State three menths afier the
deposit of its instrument of ratification, acceprance or 2ccession.

Article 22, — The State Parties to this Convention recognize that
the Convention is applicable not only to their metropolitan 1erritories
but also to 2l territories for the international reiations of which they
are responsible: they undertake to consalt, if necessary, the goveramenty
or other competent authorities of these territories on or befors raufica-
tiom, acceptance ot aceession with a view to securing the application of
the Convention 1o thase territories, and to notfy the Director-General
of the United Nations Educational, Sientific and Cultural Orgasization
of the territories to which it is applied. the notification to take effect
three months after the date of its receipt. '

Article 23. — 1. Each State Party to this Convenuon may de-
nounce the Conventien on it own behalf or on behalf of any temitery
for whose international reiations it is respomsible.

2. The depunciation thall be potified by an instrument in writing,
deposited with the Director-General of the United Nations Educarionai,
Scientific and Cultural Organization. .

3. The denunciation shall take effect twelve months after the
receipt of the insmument of denuncation.

Article 24. — The Director-General of the United Nations Educa-
tiomal, Scientific and Culturat Organization shaill inform the State mem-
bers of the Organization, the States not members of the Organization
which are referred to in Article 20, as well as the Upited Nations, of
the deposit of ail insruments of ratification, ‘acceptance and accession
pravided for in Artcle 19 and 20, and of the potifications and denun-
cistions provided for in Arricles 22 and 23 respectively.

Article 25. — 1. This Convention may be revised by the General
Conference of the United Natjons Educationsl, Scientific and Cultural
Organization. Any such revision shall, however, bind only the States
which shall become Parties to the revising convention.

2. If the General Copference shouid adopt a new conventicn
revising this Convention in whole or in part then, unless the new con-
vention othervise provides, this Conveation shall cease to be open 10

ratification, acceptance of accession, as from the date oo which the new .

revising convestion eaters inte force.

Article 26. — In conformity with Articie 102 of the Charter of the
United Nations, this Coavention shall be registered with the Secretariat
af the United Nations at the request of the Director-Geanerai of the
United Nations Educatoaal, Scientific and Cultural Organization.

*11 testo & stato tratte da M. Frigo "La protezione dei

beni culturali nel diritto internazionale", Milapa 1986
pp. 385-531.
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PROPOSTA DI CONVENZIONE INTERNAZIONALE IN

MATERIA DI CIRCOLAZIONE DELLE OPERE D’ARTE
ELABORATA DALL’ISTITUTO INTERNAZIONALE PER
L'UNIFICAZIONE DEL DIRITTO PRIVATO (UNIDROIT) *
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*Il testo & tratto da Il giernale dell'arte n, 82, oitobre 1994.
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BOZZA PER LA NUOVA LEGGE DI TUTELA
DE! BENI CULTURALI *

IL TESTO £F STATO ELABORATD DALLA CCMMISSIONE PRESILDUTA DAL PROF. MASSING

SEVERDC GTANNINT

Art. 1 | beni cuituraii @ smblentak, indi-

pendentements daila dichiargnone @ dal-.
V'appartenenza, sono patrimonia culturale

delta Nazione.

L3 Repubblica, in attuazione dei princ-
pi fissati dall'aet, 9 defla Costitunione, assi-
cura la rtets e ta valorizzarions det patn-
monio culturale del paese e didambente
storico e naturale di cui tale pattimon:o 4
elemente costitutivo e qualificante.

Art. 2 Sono beni culturali e ambientali
|2 case che singolarmente g in aggrega-
Zione rappresentano manifestazion: signi-
ficative defla civilth umana o dell'amblents
stofco e naturale.

Art. 3 1. fafto saivo quanic specifica-
tamente previsto dal Successivo art. 4.
in ordine alla funzione conoscitiva, la lute-
'a e valonzzazione dei beni cultursii, an-
che alio scopo di consentime la fruizione
nelia forma strettamente compatibili con
a Joro saivaguardia, spettano alle Stato,
alle Regioni ed altri Enti puibbid, seconda
yuanto previsto dalie norme vigenti e da
questa legge.

2. 1| Ministro per i beni cufturati ed am-
bigntali adotta i provvedimenti anche di
natura ordinaria, necessar ne SINQoh casi
ai fini di cui ai precedenta primo comnma;
nei confronti di ogni soggetio che abbia
Famministrazione, la propretd, # posses-
s0, la detenzione od il godimento di bem
culturali ed ambientali,

Art. 4 1. Per lo svolgimento della fun-
Zone di acquisizione e diffusione delle co-
noscenze relative ai beni culturali ed am-

_bientati, provvedono lo Stato e i3 Regio-
ne, anche in collaborazione, avwalendos,

vatl,

2. I Ministern per  beni cultiraii ed am-
biemali, neff ambito defla gererale attnbu-
zine di inditizzo e coordinamento  cui al
successivo art. 11, definisce crites, obiet-
tivi e modalith defio svolgimento delfa fun-

" none conoscitive da parte delle Regioni e

degli altri soggatti che ad essa possong
concorrers, anche g fine di uniformare Je
metodologie cognitiva ed operative.

sg del caso, di convenzioni con enti ¢ pri-

Art. § If Ministero per  beri euttural
e ambientaii & le Regioni sono titolari ded
potere di proposta per la dichistezicne
della natura gi bani cuitursii 8 ambrentali.

La notificazione defia proposta di di-
chizrazione al proprietario, possessors o
detentore del bene da effettuarsi a cura
del titolare del potere di proposta, produ-
ce effertt equall alia dichiararione defla na-
tura di bens culturals a ambientale fino al
giorno di emanazione al refative provvedi-
mento.

Gli ergant det Ministera per { beni cultu-
rali e ambiental provvedono alilistattorna,
dimesa con | componenti organi defle Re-
gicri,

! decreti delegati disciplinano in partico-
tare I'istruttona dei procediments di dichia-
razone.

Ai fini dell'accertamento, gl organi
competenti hanno, in ogni caso, diritto ad
accedere al bena cuiturals o ambientale 8
di documentame ia stato. | provvedimen-
to di dichiarazicne della natura di bene
cufturala o ambientale deve essere adot-
tato dal Ministers per i beni cuiturali g am-
bientali, entro centoventi giom dalla not-
ficarions della proposta a pena di deca-
denza degfi effetti delfla proposta stessa.

Art. 6 Pud essera sottoposts alla disci-
oling relativa alla dichiarazione di bene
cuiturale, con le stesse modalitk o cus ai-
I'articolo precedente la produzione i srte
contemporanea che risalga ad epoca infe-
riore &l cinquanteanio purché si tratti ¢
opere di attor deceduti, affermatest
come parlicolarmenta significative.

i"esercizio de! diritto di prelazions sugl
atti di alienazione a titolo anarse, di cus
alt"articolo 31 della legge 1° giugno 1839,
n. 1089, & escluso refativamente alle ope-
e, coliezioni o complessi di erte contem-
Pporanea, dichiarati beni culturafi, fino &l
raggiungimento del cinquantennio dalla
produzions. Resta farma t'ebblige di de-
nunziare | trasferimento ai sensi dall’art.
30 della logye 1 giugno 18039, A, 1069,

"Le norms di cui & precedenti commi
possono apolicarsi, in quante compatibili
ad aktre caleqoria di beni culturafl.
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Art. 7 La dichiarapone di bene cufturs-
ie ¢ ambentale assoggetta il propretario,
possessore ¢ detentore, e chiungue abbia
sul bene una facoitd di godimento, a tutt
gli obbiighi stabiliti dalla legga & legitima
Vesercizio det paten autonitativi per ia tu-
tela def bena da parte degli argani delle
amrmsnistraziont compatenti.

"Nessun intervento pud essers effattua-
10 s un bene dichiarato culturale o am-

higrtale, salva I3 ipotess in cui fisult pre-

venlivamente accertato, a cura degii or-
gani tell’ amministrazione competente ad
sutonzzario, che lintervento sia necessa-
rio per 2 conservazions, la wtela, i recu-
pero o la migliore fruizions del bere stes-
50 nel nspetto della sua idantitd e fun-
none. :

| proprietari, possesson o datenton o
comungue titolan di facofia di godimento
di beni culturall o ambiensali hanna 'ob-
bligo:

&} di non alterare lo stato & la struttura e
di ron destinarii ad usi che ne pregiudichi-
no l'identitd, 12 conservaziona e it pubbii-
cir godimento;

b i preservarli, medianta le necessane
opere  salvaguardia, manutenzione & e
staurg, dali'offesa di aganti esterni e da
0gni possibile causa di degrado;

. di non collocare senza sutonizzatio-
re, @ comungue di fimuovere immediata-

mente, su ncniesta delle soprintendenze, _

insegne luminasa, arredi o aitre opere;

d} di denunciara immediataments danni
o pencoli di danpo, adottando net con-
tempo le indispensabifi misure di saiva-
guardia;

e} di non nimuoverli, senza preventiva
autanizzazione dal luogo di destinazione;

f} & consentire, seconde e modali-
13 prevste daila legge, ia pubblica frui-
zione.

-Art 8 Gli atti di alienazione o di dispo-
siziohe ded beni culturali e ambientali mo-
bili e immobifi vincalati, nonchd gli atti di
costituzione, modificazione o estinzione
dh dintti reali anche parzialt sui beni mede-
simi debbono avere forma scritts a pena

dinuiita.

. Tali atti corredati di tutta la documenta-
7I0Ne NECESSANG, Gevong essers trasmessi
3 competente organa periferco del Mini-
sterg per tbent cuiturzii a ambiental,

Gl atti o cut & precedenti commi van-
nQ &nNOtati in un regrsiro da istituire ores-
52 il Ministera per i bani colturali @ am-
bientaft, a norma def dacret delagqat di cui
alfarticolg 17

Art. 3 ! bani culturali o ambrentali di-
chiaran’,‘ mobili o immabill, possono for-
mare 0gqelte di espropriazions per pub-
blica utilitd quando I'espropnancre stessa
risponda ad un interessa di recupero, con-
sefvazione e increments dst patrimonio
culturale nazionale aonché all2 necessita
di assicurarne 13 frvizione pubbiica.

Art. 10 Anchs su seqnalazione dells
soptintendenze, di ent: locali, di associa-
zom culturalt, le Regioni gichiarano d'in-

* teresse cuiturala zone del tasilorio. Le

zone dinterasse culturale possono nguar-
dare singoli adifici o complassi di edifici;
centri stofici ¢ part di esse; centri edificati
e loro parti, e zone rurali, aventi definibili
caratteristiche culturali.

Le Regioni curanc affinché ke zone d'in-
feresse culturale slano individuate e deli-
mitate negt strument urbanistici che i po-
ten bocali vanno ad adattars, e siano, negli
strument; medesimi, disciplinate ds dispo-
sizioni idanee. Le Region possono d'au-
toritd inserirle negli strumenti urbanistici,
contenute g4 neflo strumenta yrbanistico
in formaziona.

Quando il potere jocale sia priva di stru-
menta urbanisteo 0 non lo adotti, le re-
gioni pOSSanG essers asse stesse a indivi-
tuare e dichiarare le zore d'inferesse cuj-
turale, con provvedimento che notificanc
al potere locale.

Quanda la Regione resti ingrta, il Mini-
stro dei beni cuiturshi fa diffida a provve-
dere, e se ancha dopo la diffida la Regio-
ng seguita a rimanere inerte provveds
alla dichiarazione & zona d'interesse
culturale, & pLd NOMInare un cofmmissano
per {'esacuzione.

- -La dichigrazione dt zona d'interesse cul-

turale & pubbiieata nella Gazzetta Utficiale
dells Regione o atto equiparato, ed insan-
to i unt registro tanuto dal Ministero det
beni cuiturali s ambiental.

| proprietari e detentor di bent compre-
sHn zone dichiarate d'inerasse culturale
TN possonG modihcane {'aspetto estemo
g la strutturs der beni stessi, ¢ devono co-
municare al comune g al Ministero ogni
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trasfesiments i propnietd a ogni costity-

zong di dintti reah sui ben medasiemi, |
Comune aumnm interventt di manuten-
zione, df restauro, 8 pud, con attg motiva-
to, autorizzare modificazioni 4 siruttura e
di conformaziona. previo 3ssenso tiella
Soprintendenza compstente.-

Art. 11 ! Ministero per i beni culiumali @
ambientak ha potestd di indifizzo e coord-
namento sulle attivita di tutela, valorizza-
zions, recupero e fruizione pubbiica dei
beni culturali e ambientali nef confronti di
ogni soggelto, pubblico o privale, cui
spetti {'amministrazione, la proprietd, 1
possessn, ia detenziore o il godimento o
beni culturah o ambienta.

Art. 12 Qualora 'amministrazione sta-
sals non intenda esercitara il diritte di pre-
tazione contemplato dall‘ariicolo 31 delia
legge 1° giugna 1333, & deif articolo 40 del
decreto dei Presidema dalla Repubblics
) settembre 1963, n. 1409, questo pud
essere eser citato, nei fimiti detls disponi-
bittA dei singoii bilandi, con analoghe mo-

daiitd, entro § termune i cui sl tezo com- -

ma def presente articolo, dafla Regione
competante per terntorio,

it materia di patrimonia fibranc spatta -

in prima istanza lla Regioni asercitare il
diritto di prefazione. Qualora esse non in-
tendana esercitarie debbono dame, co-
mungua, tempesiiva comunicazions al
Ministro per i beni cufturali a ambientafi.

Il termine pravisto dall'articolo 32 primo
comma, deila legge 1° giungo 1939, n.
1088, pex 'esercizic del dintto di prelazio-
ne su beni culturali o ambientali di pro-
prietd privata, é efavato a mes tre.

La comunicarione di cui gli articoil cita
nel primo comma va fatta oitra che alio
Stato, anche alia Regione compeiante
per territono. .

Art. 13 L'accesso degli studiosi e 'aper-
tura al pubblice di edifici, musei, raccoits,
biblioteche, archivi, fondi audiovisivi, di
privati e di enti pubbilici possono essers

regolsrmente anche mediante convenzno-.

ni che prevedono, tra I"altro, per gli enti
non aventi s2opo & lucro, contributi per
{'uso pubblice, secondo crtert fissati dal
Ministro per i bani cufturali e ambientali,
sentito i parere del Consiglio Nazionale
per i bent Cuiturali e ambientai.

in caso di mancanza o i inappicapiita
delfa convenzioni o di alte regolaments-
zioni, coloro che intendong acceders ad
un bena di proprieta di privati o enti pub-
biici, vincolato a sensi della prasente leg-
ga, debbane fame domanda al compe-
tenta organo penferico del Ministero per i
tem cutturali e ambientah, § quale, sentito
i proprietario e compatibiiments con i 1i-
spetto delle esigenze daf medesimo pro-
speftate, stahilisce le modaiita dells visite,

Art, 1¥Le Regioni i collaborazione con
gli uffics periterici del Ministro per i beni
cuiturali @ ambiental, provwedone, anche
mediante accordi o convenzioni, alla isti--
tuzione di centri di catalogarione e di ra-
stau dei beni culturali e amblentali a fini
dedla tutela, dol recupern, della promozio-
ne g delle attivit di valonzzazione e frus
zZiohe.

Tal attivith si conformano alle direttive
scientifiche o alle metodologie degti istituti
0 organi centrali competenti.

{ decreti delegati stabiliscone le misyre
atie a garantire la pubhlica disponibilitd
defie documentazione prodorta.

Ast. 15 Nef rispetto degh obiettivi a at-
traverso gl strumenti definiti in apposito
programma nazionais ko Stato e e Regio-
N CORCOMONG Seconda ke propne compe-
tenze al funzionamento & alio sviluppo del
servizio bibliatecano nagicnale costituite
da tutts lo bibliotechs funzonant su tar-
ritoric nazionale, pubbliche o aperte al
pubtiico,

Art. 18 Le Rsgioni, ned'ambitc dells
competenze foro spettanti ai sensi defla
tegge 21 dicernbra 1878, . 845, del decre-
to del Presidentsr della Repoublica 15 qen-
naio 1972, n_ 10, o del decrsto det Presi-
denta deils Repubblice 24 luglio 1977, n.
618, al fine i garantiraa preparazions di
operatord net mestier 8 professioni tradi-
zionali g nuovi dei beni culturali, predi-
spongono programmi di fondazions pro-
fessionale con Iz pantecipaziona di rappra-
santanti degli enti teritoriali, deile orga-
nizzazioni sindicali, imprenditonali a coo-
perative, & degh altr enti interessati, @ isti-
tuiscono appositi laboratori-scuoia,

Tali programmi sono oggetto di esama
preventivo degli istituti ed organi centrs!
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dei bent culturali, the possono propore
madifiche e integrazioni, imitatsments a1
contenuti kacnici e alle metodologe didat-
tiche.

Gli istitut & gli organi centrali sono te-
nuti a prestare assistenza tecnica ai
laboratoni-scuola istituiti dalle Regioni,
nedl ambitc dei programmi di cui al com-
ma [recedente.

Art. 17 I Governo & delegato ad ema-
narg, atto mesi datla pubblicazione della
presents legge, normme avenh vaiore di
legge ordinania alle scopo & raccogliere in
testi unici le norme che disciplinanc 4 regr-
frg s beni culturali 8 amblentati della di-
verse catagorie gtienendost a1 sequenti
enter; -

1} Dare evidenza ai principt comuni aifa
diverse categorie df beni culturali e am-
bientak a definim, per ls Singcle categone,
discipling specialt organiche o coordinate
eliminando nefle leggi vigenti disparita e
incogruenze ed aggiermandole con i pro-
gressi scentifici @ con le nuove esigenze @
metpdciogie di conoscenza @ valonzze-
zone.

2! Cocrdingre ke norme preesistenti con
quelle della presente jegge, procedendo
alie modificazion: ¢ alle integrazioni che si

3 Rendere applicabile la normativa di
tutela gtk registrazioni su dischi, pellicale,
nastri & a qualsias altrg supporta anche
fion tradigonale.

4) Sempiificare | procedimenti ammini-
strativi regotati dalle leggi vigenti.

5] Prevedem forme di pubblicitd degfi
atth, tra cui, in particolar, {'istituzions
presso il Ministero per i Seni Cuituraii &
Ambientaii di registri per Tannotazione
anchs dei provvedimenti di ¢ alle norme
daila presente leggs.

61 Preveders adeguats forme di con-
troflo per le attivitd commerciaii concer-
nenti i beni culturali e le opere di autor vi-
verti, .

71 Predisporre uno specifico regima
sanzionatork) per le innosservanze degli
obhlighi relativi aila tenyta del registri pre-
visti dalla normativa vigente & da quella di
cui alla presente egge.

8} Coordinare in un regima unitario le
sanzioni penali previste par la violazione

della narme sulla tutefa del patrmonio
cuturate, estendandole alle nuove cate-
gerie di bent cultural e ambientalt previste
dalla presenta legge.

9 Riordinate il sistema sanzionatoric™

amminigirativa prevedendo:

alin casa di gravi o reiterate violazioni
dalle nomme di tutela, indipendenternents
dalle eventuali sanzioni penali, il potera
dal Ministro per i Beni Culturali @ Ambier-
1ali, anche su propesta delia Regione, di
ordinare |3 confisca, in favors deflo Stato,
defis Regioni ¢ der Cornuni,

bl La sanzicne pecuniaria del 5 per cen-
to del valore commercizle del bere, per io
violazion: delle disposinion: del decrati de-
legati smanat! ai sens ded presente articn-
o, miative ad cbbiighi d comynicanone o
allosservanza delle prescrizioni impartite
dal’ Amministrazione, e per ogni altra vio-
lazione della norme di tutela quando ke
violazioni medesima nan rivestono # ca-
ratters di gravitd e eiterazions di cut alla
ettera precedente.

¢} Ls nomina di un commissaric per la
esecuzione di atl specifici in caso di ac-
cerate inadempimento da parte di enti

pubbiici © i soggetts privati ded provved-
meati previst dalla lagislazione di tutala
des beni culturati e ambientali.

10} Le modaiitd del coordinamento tra
I iniziative defla Amministrazion  detio
Stato e quelle delle ragioni in materia di
confributi ad enti pubbici 2 a soggett pr-
vali pes finatitd di conservazione & valoriz-
zazane det beni culturali e amblentalie di
intaressy culturale e ambiantals.

I Ministra per i Beni Culturali @ Am-
bientali, 5ui testi dei decreti delegati, ac-
quisisce if parere de! Consiglio Nazionale
per i Beni Culturah @ Ambiantali @ defle
Regioni, e sucoessivarmenta delle cotmpe-
tenti Commissioni permanenti dalls Ca-
mera dei Daputati e del Senato della Re-
puthlica. : :

Dt pareri di cui sopra $i prescinde gus-
lord essi 0N 51800 eSresS entro sessarita
giomi dalfa richiesta.

Gli schermi di decreti delegati sona ap-
provati daf Consiglio dei Minstr sut prope-
sta ded Ministro per { Beni Cultusali @ Am-
bigntal, di concerto con il Ministro del ta-
soro, ed emanati con dacreto del Prasi-
dente delta Repubblica.
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*11 teste gui praopeste ed il raffreonte
con la legge 1085 del 1939 sano stati
tratti da Il giernale dell'arte, n. 73
dicembre 1989,

VECCHIO

NUOVO

Definizione dei Beni Culturmli

Testo legge 1089-

Sono soggette alla presente
legge le cose, immobili e mobi-
ft, the preseniano interesse ag-
tistico, storico, archeoiogen @

stnografico, compresi:

A) le cose che interessano ia
paleontotaga, la preisiona e le
primutive civilt;

B} le cose le cose di interesse
numImatico;

C} I manoscrit, ghi autogra-
1, i carteggi, i documenti note-
voli, gh incunaboli. nanché i li-
bri, le stampe, & le incisiond
aventi carattere di raritd e di
pregio. &

Ceniri storici, strade, pisrze, ceatyi rurati,
beni demosntropologici ecc.

Non compresi tra ; benf cul-
turali e guindi privi di tuteia
giuridica.

Librerie, aulichi caffé, boiteghe artiginnali, ecr.

.Non presi in considerazione,

. Arte confernporanes
_ Escluse daiia tutelz le apere

di auton viventi o {a cui esecy-
zione non risaiga ad olire 50
anmni,

Begistrazione attl di trasferimenio

Prevista solo per ghi immo-

Aéquisirione dalla Staio

Acquisto o diritto di prela-
zione & momento della ven-
dira:

Imposizione del viacain

Riservara alio Stato.

Diritlo di preiazione

Riservato ailo Stato.

Caialogzrions

Competenze dello Stato,

Testa Art, 2:

sono beni cuiturali ed am-
bientali le cose che singolar-
mELE O in 2ggregazione rap-
presentano manfestazion; si-

gnificative della eivilt3 umana
@ delt*ambiente starico ¢ natu-
rale.

< Visono pwe compresi le vil-
le, i parehi, | giardini che abbia-
n0 interesse artistico o sLarico,
Nan sono soggette alla discipii-
na della presente fegge l= oper=
di autori vivent o la cui eseeir-
zione non risaiga ad oltre 50
anm,

Cra compresi nelfa nuova
definizione dei benj culturali ¢
tutelad con discipline differen-
ziate.

Dichiarabili «beni di interes-
se culturalen e tutel2ti con vin-
cofi di immodificabititd dejlz
destinazigoe d’uso, -

B possibile la dichizrazione
di bene culturale. Resta tutta-
via esclusa le possibilitd dj
wercizia del dinitto di prelazio.
ne, fino a 50 annj dopo la mor-
te deli’ Autore.

Estesa & tutti | beni culturali
COD 2pRosito regisiro.

Espropriatione per pubblica
utilitd per ragioni di pubblica
interssse, -

Riservata allo Stato, ma con
potere di proposta anche alle
Regioni.

Esieso, oltre che alio Stata,
alle Regioni.

Competenze anche delle Re-
gioni in raccards con lo Sia-
.
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- DECRET N. 90-404 DU 16 MAI 1990 PORTANT STATUT
PARTICULIER DU CORPS DES CONSERVATEURS
DU PATRIMOINE

OMISS5IS

TITRE I
" DISPOSITIONS GENERALES

A, Lo - [f est créé un carps des conservateuns du patni-
moine. Ce corps, & vocalion interministérielle, est clané dans ia
catégoric A mentionnée 4 I'article 29 de & loi du 1l janvier
1984 susvisée

AL % - Le corps des conservatcurs du patrimoine com-
porte les grades syivants @

- conservaicur exs chel comprenant six &chelons |
. copservateur de |~ clane comprenant cng échelons ;

- conservateur de 10 cissse comprenant uo échelon de stage.
et lrois échelons

Les comservateurs du patfimoine sont nommiés dans les
conditions prévues & {"article 10 ci-dessous.

L Premier ministre prononce les sanctions disciplinsires des
roisiéme o quatriéme groupes sur le rappon du ministre
chargt de ia cuilure. Celui-ci prend toutes les décizsions reixz-
tives 4 la gestion des intéresséy, Lea mesures d'sifectation dans
un autre ministére sont prononcies par arrdté conjoini du
ministre chargé de I culture et du ministre zffectataire.

Aft. 3. - Les conservateuns du patrimoine exercent des res-
ponsabilités scientifiques ot techniques visant 4 &tudier, claaser,
conserver, ecatretenis, enrichiz, mettre en valeur et faire
connaitre e patrimoine, ils peuvent participer 4 cette action

ar des ¢ inentt ou des publicatione Il concourent 3
‘application I'ensemble des textes iégislatifs ou réglemen-
taires reltift au patrimoine, ¢t notamment des lois du
31 décembre 1913, du 23 juin (941, du 2T septembre 1941, de
l'ordonnance du 13 juiliet 1945, du décret du 31 acit 1943, de
la loi du 3 jamvier 1979, de la loi du 13 juillet 1980 susvista,

fls peuvest #Hre sppeiés & favoriser la criation litikraire ou
artislique dans leur domaine de compétence paruculier,

{ls exercest leurs fonctions dany des services d'sdministra.
tion centrate ou dans des services extérieurs. Il peuvent se voir
confier des missions panticuiidres portant sur i’ensemble du tee-
fitoire ou sur une one géographique détermrinée. Cet mrissions
peuvent avoir un caractére administratif, scientifique, lech-
nique, pédagogique ou d'inspection.

{ls ont vocation zux emplois de direction des dablissements
su services: xurEnt les missions mentionnées au premiar aiinea
du prisent artcle, _

AL 4, - Les consecvateurs en chel peuvent &re chargés des
fonctions d'encadrement, de coocdination sinsi que de conselis
ou d'éludes comportant des responsabilités particuliéres,

Its peuvent dre chargés, par anrdtt du ministre de fa culture,
de missions d'inspection géntrale

At 8. < Loms de lewr titularisstion, les conservaiturs du
patrimoine sont répartis, par arrétd du miaistre chargé de la
culture, en fonction de la asiure des études qu'ils ont effec.
tutes 4 I'Ecole nationale du pstrimotne dans 'une dey 1pecia-
litdy suivantes : : .

Archéologie | 3

Aschives ;

Ribliothiques du patrimaine ;

[nventaire pénéral ;

Monuments histonques ;

Musées,

La dénomication des conservaieurs ext fonctioa de la spéeis-
{itt ci-desun
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TITRE 1
ORGANISATION ADMINISTRATIVE

-Art. 3. - L'beole est dirigée par un directeur, assisté d'un
directeur administranf et (inancier et d'un directeur des études.
Elle et adminisirée par un conseii d’sdministration et dotée
d’un conseil scientifique.

ArL 4. - Lz dirscteuyr de I'école o3t nammé par décret pris
sur le rappont du ministre chargé de la culture pour une
période de trois any, renouveisble.

Art. 5. - Le directeur adminisuatil et financier et je direc-
teur des tudes sont nommés par arrdié du ministre chargé de
{a culture zprés svis du directeur de J'école pour une pénode
de trois ans renouvelable.

Art. 6. - Le conseil dadminisiration compread gquinxe
membres :

. Un prisider*- pommé par décret, pris sur le mpport du
ministre chargs woa culture ;

1. Six membres de droit @

a) Le directeur de "administration générale au ministére
chargé de Is culture ou son représentant ;

b} Le directenr des Aschives de France ou son représentant ;

¢) Le directeur des mugées de Franee ou son représentant ;

d} Le directeur du patrimoine ou sol représeniant ;

¢} Le dilégué anx arts plastiques ou son reprizentant ;

J) Le président do canscil sczntifique,

3. Quatre personnalités nommées par le ministre chargé de
{a cuiture, dont ;

a} Une, sur proposition du miniatre chargé de Ienseignement
wipdrieur ; -

5} Une, sur proposition du ministre chargé de la fonction
publique ;

4. Quatre membres élus :

aj Un reprisentant tituisire et un représentant suppléant du
corps des conservateurs ginéraux du patrimoine ;

b} Un représentant titulaire £t un réprisentant typpléant du
corps de3 conservatzuns du patrimeine ;

¢} Un reprisemiant titulaire et un représentant suppléant des
conservateurs stagisires visks & Varticle 2 c-dessus ;

d) Un représentant titulaire et un représentant suppiéani des
penonnely permunents affeciés d "deale.

Art 7. - Le directeur de école, le directeur administranif e
financier, |¢ directeur des Hudes, le contrdleur linancier et
'sgent comptabie de (MHablizsernent sidgent 2w consnii d'sdmi-
ALKIELOR aves voir sontuitaitve. Le -dlressu? ds "beols pewt
e acenmpagnd diauires coilaborateurs.

Art. £ - Ls conseil d'adminisiration ent réuni, & "initistive
ot sur convocation de son président, au moins deux fois par
sn [i peut se réunic tgslement sur convocation de son prisi-
dent & In demande du ministre chargé de la culture, du direc-
tewr de école ow dey deux lien de ses membres,

£ préisident du comeii d'adminmstration fixe {"ordre du jour.
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Le comsed dadministention ne peut valabiement delibérer
que si fa majerité tu moins des membres ayant voix délibéra.
Uve panicipe & Ja séance, 5i le quorum nest pas alteint, le
conser] est & nouvesy convoqué sur le méme ordre du jour
dans un dilsi de dix jours. [l délibére alors valabiement, quel
que 10it |t nombre de membres présents. Toutefois, je régle-
ment intériecr nest adepté que si s majorié des membres
ayant voix délibérative panticipe 4 la séance.

Ls voizx du président est prépondérante en cas de partage
tgal des voix. . .

OMISSIS

TITRE ¥

LES ENSEIGNANTS ET PERSONNELS
DE L'ETABLISSEMENT

Art. 22, - L'enscignement est assuré par des fonctionnaires
affectés, mis & disposition ou détachés, des agents publics ou
des personnes extéricures a Padministration. ]

Les enseignants peuvent &tre rémunérés A [a  vecation,
affectés, mis & disposition ou détachés ({onctionnaires).

s sont choists par lo directeur des éudes de Pécoie aprés
avis du directeyr ou du délégué d'administration centrale com-
pétent, membre du conseil d'administration.

AL 23, - Les sutres personneis de I'dcole sont des fonction-
naires affectés, mis & dispositian ‘ou détachés et des agents
contractuels de droit public
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- DECRET N. 90-406 DU 16 MAI 1990 CREANT ET
ORGANISANT L'ECOLE NATIONALE DU PATRIMOINE

GM1l5515

TITRE Iw
DISPOSTTIONS GENERALIS

ArL i - L'Ecole astionaie du patritwoine constitue un &a.
blissement pubiic astionsl 4 caractére ndministrasif, piscé sous
I tutelle dn minjstre chargté de i cuiture. Son sidge ex 4 Prriy.

At 2 - L'Ecole mstionsle du patrimoine et upe école
dapplicaon. Elle forme des persomnmes qui se destinent sus
activités de is conservation du pasrimoine.

EHe amsure d'une pant {a formation det conservateurs sta.
pinires prévue par fe décret ne 90404 du i6 mai 1990 susvise,

Elie dispense d'autre part en cours de carmridre, dans toutes
les spéciaiitds de la conxervation, aux conservaleurs zt sux
conservaleurs géntraux du patimoine Ia formation prévue par
les décrets nes 20-404 ct 90403 du 16 mai 1990 susvisés.

Elle peut partidper i la formatian professionnelic d'autres
stagizires, fonctionnaires et agenws de I'Etal présentés par des
ofganismes publics ou privés, zinsi qu's des stagizires ttrangen
ayant det compétences dans le domaine du pairimoine.

Eile peut tgalement recevoir des 4tudiants francais ou
érangers se destinant 4 des sctivités professionnelies lides & Ix
conservation du patrimoine ainsi que des personnes execgant
ces scivitds,

Elie peut. en applicstion d'une convention passée avec le
Centre navionsi de lz fonction publique territorisle, participer 2
fa formation professioaneile des agenus de catégorie A reievant
dea collectivités Lemitoriales qui exercent leurs sctivités dans le
domaine du patrimoine.

Elle peut, en application d'une convention avec la ville de
Paris, panticiper 4 la (ormation professionnelie des agents de
catégonie A relevant de 12 ville de Paria qui exercent leurs acti-
vilés dans e domaine du pririmoine.

Pour |a rialisation de ses missions, I'&cole peut passer des
conventions de coo ion aves d'aptres établissements i
caractére sdministratil ou & carnctire scientifique, culturei et

" professionnel ninsi qu'avec des organismes de recherches et
d’enscignement supéneur, franqis ou étrangen.

TITRE 11
STAGE ET TITULARISATION

Art 12 - Les canserveieun stagisires élives de I'Ecole
natiomale du patnmoine effectient une scolarité de dix-huit
moic dans ceue école. Ils doivent accomplir leur {emps de ser-
vice naional avant le dibut de leur peotarits,

OMISSIS

*[ testl del Décret n. 90-4064 e n, 90-40& sono apparsi sul Journal OFFiciel del La Republique
Francaise n. 114 (17/5/1990) aella sezione Ministére de la Culture, do la Coamunication, des
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Grands Travzux et du Bicentenaire.



